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Nonc’ènientedafare,a
palazzo D’Aronco l’anima
cattolica da due anni a
questa parte riesce a pre-
valere sull’istituzione del
registro dei biotestamen-
ti. Ieri sera l’ha fatto per-
ché, come ha spiegato il
presidente del consiglio,
Daniele Cortolezzis, «il 21
febbraio, alla Camera, do-
vrebbe concludersi l’iter
della legge sul testamento
biologico e quindi la mo-
zione sarà trattata alla lu-
ce della nuova norma af-
finché ci possa essere
un’azione concreta e defi-
nitiva del consiglio».

Latesi,però,nonhacon-
vintoiltesorieredell’asso-
ciazione Luca Coscioni,
Corrado Libra, e tantome-
no il coordinatore del Co-
mitato pro-referendum
che ha raccolto 1.500 fir-
me, Andrea Castiglione,
secondo i quali «il consi-
glio comunale ha paura a
diresiasìcheno.Eccoper-
ché ha deciso di accettare
quello che dirà il gover-
no».Inognicaso,Castiglio-
ne assicura che se a mag-
giolamozionesaràboccia-
toilComitatopro-referen-
dum si rimetterà in moto
per ripresentare il quesi-
to sull’istituzione del regi-
stro dei biotestamenti in
Comune.Questoperchélo
scorso anno lo stesso que-
sitoerastatobocciatoper-
ché il tema non era stato
affrontatodalConsiglioco-
munale.

Ieri sera, comunque,

l’imbarazzo non è manca-
to. Se Federico Pirone
(Sel), autore assieme a
GregorioTorretta(gruppo
misto) della mozione, so-
stenevache«lacalendariz-
zazione della mozione re-
sta comunque un fatto po-
sitivo perché rappresenta
un passo avanti», il capo-
gruppo del Pd, Agostino
Maio,cercavadiconvince-
re Libra e Castiglione che
«Non c’è alcuna resisten-
za, con l’iter della legge in
corso non è responsabile
decidere ora di istituire il
registro».

Ma il cattolico Alberto
Bertossi (Api), che nella
prima riunione dei capi-
gruppo aveva spinto affin-
ché si arrivasse alla di-
scussione,nonèdellostes-
so avviso. «Trovo curioso
l’atteggiamentodellamag-
gioranza proprio perché
Udine, la città che ha ac-
colto Eluana Englaro, si
picca di essere una città
aperta. Io sono contrario
all’istituzione del registro
– ha concluso – ma credo
che, per rispetto della ri-
chieste proveniente da
1.500 cittadini, il consiglio
debba parlarne».

Stefano Arpino (gruppo
misto), invece, ha colto la
palla al balzo per ricorda-
re che «se l’indirizzo è
quellodiseguirel’iterpar-
lamentare va anticipata
ancheladiscussionedella
mia mozione sul divieto
della prostituzione in cit-
tà».
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Biotestamento, rinvio tra le polemiche
L’istituzione di un registro per le volontà sarà discussa in maggio: i comitati protestano

CONSIGLIO COMUNALE x
I promotori del referendum: l’assemblea ha paura a dire un sì o un no, ma noi non ci fermeremo
Il capogruppo del Pd Maio: meglio attendere la legge, non è responsabile decidere ora

Gli altri temi

«Sempre più genitori
acquistano
l’appartamento»

Confartigianato L’Università di Udine ha pubblica-
to gli avvisi di selezione per l’indivi-
duazionedisoggettiattuatoriche, con
contributo finalizzato all’inserimento
lavorativo di soggetti svantaggiati in
iniziative di lavoro di pubblica utilità,
instaureranno rapporti di lavoro su-
bordinato della durata di 8 mesi con
persone disoccupate e prive di am-
mortizzatorisociali, residenti in Friu-
li Venezia Giulia e individuate dal
Centroperl’impiego.Ilavoratoriindi-
viduatisarannoimpiegatinell’ambito
di 7 progetti, proposti dall’Università
di Udine e da realizzarsi presso varie
strutture dello stesso ateneo. Possono
partecipareallaselezioneimprese,co-
operative sociali o di produzione e la-
voro,associazioniriconosciutecheab-
biano sede le-
galeounauni-
tàlocalenella
regione Friu-
liVeneziaGiu-
lia.

Le doman-
de di parteci-
pazione alla
selezioneere-
lativi allegati
devonoperve-
nire entro
mercoledì 23
febbraio al-
l’Università
degli Studi di
Udine – Ri-
par t i z ione
personale, via Palladio 8 – 33100 Udi-
ne, tramite lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno, oppure consegna
diretta all’Ufficio protocollo dell’Ate-
neo, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle
13.Maggioriinformazioni,bandiemo-
dellidi domandasonoreperibili onli-
ne all’indirizzo www.uniud.it, alla vo-
ce “Ateneo”, “Bandi e concorsi”, “La-
voridipubblicautilità(LPU):avvisidi
selezione”.

L’iniziativa si colloca nell’ambito
della linea di intervento obiettivo 2
del Programma operativo del Fondo
socialeeuropeo2007/2013–Competiti-
vità regionale e occupazione, ai sensi
dell’art. 9, Cc. 48, 49 e 50 della Legge
regionale 30/12/2009, n. 24 (Legge fi-
nanziaria 2010).
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L’offerta

L’anagrafedeglielettipassa,manontut-
ti i consiglieri hanno gradito l’obbligo di
dichiararegliomaggiricevutiaNatale.Re-
spinta, invece, la proposta di Gianni Ortis
direnderepubbliche le sedutedigiunta. Il
vialiberaèarrivatodopounalungadiscus-
sione durante la quale diversi consiglieri
dimaggioranzahannopresoledistanzedal-
la proposta di Alessandro Venanzi (Pd) so-
stenuta anche da Federico Pirone (Sel) ed
Enrico D’Este (Innovare).

Ilmotivoèprestodetto.Alvicepresiden-
te del consiglio comunale, Franco Della
Rossa(Innovare),stridel’obbligodidichia-
rare«ifinanziamentiricevutioidoni,bene-
fici o altri assimilabile». Ma a chiarire il
suopensieroèstatoilvicesindaco,Vincen-
zoMartines,chenonhaesitatoabacchetta-

re gli autori della delibera: «State attenti a
come scrivete le cose, dovete dirmi quali
sonoi beneficiperché iononneho.Questo
mi offende forse intendevate benefit ovve-
ro telefonini, ma questa è un’altra cosa».
Diversoilpareredell’assessoreall’Innova-
zione, Paolo Coppola, favorevole alla pub-
blicazione dei dati. Dello stesso avviso il
sindaco, Furio Honsell, anche se non ha
mancato di rilevare alcuni errori. Vale a
dire la dichiarazione dei compensi da par-
te del sindaco e degli assessori nominati
nelle società partecipate. «Quelle nomine
–hachiaritoHonsell–nonprevedonocom-
pensi». La maggioranza comunque ha re-
spinto il rinvio avanzato dal capogruppo
delPdl,LorisMichelini,esièricompattata
sul voto favorevole. Si sono astenuti solo

Carmelo Spiga (Pd), Della Rossa e il Pdl.
Contraria la Lega: «Siamo a favore della
trasparenza – ha spiegato Baraba Zelè –,
ma questi obblighi sono già previsti dalla
legge Brunetta».

Lasedutadiieriseraèstatacaratterizza-
taanchedalla“protesta”diStefanoArpino
(gruppomisto)controitagliall’illuminazio-
nepubblica.Ecco perchémentre Martines
illustrava il bilancio 2011, Arpino ha acce-
so una candela subito spenta da Carlo Gia-
comello(Pd).MatteoMansi(Rc),invece,do-
po aver condannato con una mozione di
sentimentiilcomportamentodelpresiden-
te del Consiglio, Silvio Berlusconi, ha an-
nunciato un presidio davanti al tribunale
per chiedere le sue dimissioni. (g.p.)
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Buone notizie sul fronte inquina-
mentoepolverisottili.Leultimesta-
tistiche annuali sulla qualità del-
l’aria in 60 capoluoghi italiani pon-
gono infatti Udine ai piani alti della
classifica,rispettoallealtrecittàmo-
nitorate. Ma secondo il Wwf c'è co-
munquepocodastareallegri.Eque-
sto almeno per due ragioni, a giudi-
zio degli ambientalisti.

«Pensiamo veramente - osserva-
no i vertici del Wwf - che a Udine la
produzionediinquinantinonsiaele-
vata? O forse nel 2010 le condizioni
atmosferiche possono aver favorito
quandoinrealtàlaforteproduzione
diinquinanticimettecontinuamen-
tearischiodi“sforare”lesoglielega-

li».Secondaeforseancorpiùimpor-
tante ragione, sempre a giudizio de-
gliambientalisti,ècheilimitidileg-
ge non sempre sono sinonimo di si-
curezza . «Non dobbiamo pensare
che 45 o 49 microgram mi di polveri
sottili sono innocui mentre 50 o 60
sonopericolosi».Idanniallasalute ,
comeevidenzianonumerosistudiin
materia. a giudizio degli esperti del
Wwf,inizianomoltoprima,giàa20o
30 microgrammi, e aumentano gra-
dualmente con l'aumento delle con-
centrazioni di inquinanti. La soglia
legaleèdunque solounaconvenzio-
ne,unlivellodiallarmesoprailqua-
le non si può proprio andare (e che
invece si supera allegramente).

«Tantoèvero-aggiunge ilWwf-che
isuperamentiammessiperlepolve-
risottili dovevanoessere portati en-
tro il 2010 da 35 a 7, ma la norma
europeacheprevedequestamaggio-
re tutela per icittadini èstataassur-
damente prorogata».

L’invito del Wwf è quindi quello
diarrivarealpiùprestoaunanuova
politica ambientale.

«Anche a Udine città e in provin-
cia - sottolineano gli ambientalisti -
bisogna arrivare a ridurre le combu-
stioni, in particolare di quelle poco
controllabili: stufe a legna (almeno
nei nuclei urbani), impianti vecchi o
mal gestiti, gasolio. Ma bisogna an-
chearrivareaprecisilimitiperiltra-

sporto privato in auto: attraverso il
car pooling e car sharing, politiche
delle tariffe e dei parcheggi; promo-
zione/protezione/incentivazionedei
trasporti alternativi all'auto».

Il Wwf sollecita urgentemente un
interventoperridurreilnumerodel-
le auto in circolazione attraverso
l’utilizzo condiviso dei mezzi privati
dei pendolari dipendenti di grosse
strutturepubbliche(comuneeospe-
dali).

«Se cinque persone utilizzano la
stessaauto-sottolineanogliambien-
talisti - ci sarà bisogno di un unico
posto di parcheggio e si produrran-
no meno inquinanti».
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«Auto in condivisione per ridurre lo smog»
L’appello-consiglio del Wwf: in cinque in macchina si risparmiano benzina e parcheggio

Le zone più richieste restano quelle dei Rizzi e del centro storico zona via Anton Lazzaro Moro

In calo gli affitti per gli universitari
Il mercato ha portato a un taglio delle tariffe dello 0,4 per cento

E’statoprorogatoal10mar-
zo il termine per la presenta-
zione delle adesioni ai 5 pro-
getti per Lavori socialmente
utilicheverrannoattivatidal-
la Provincia di Udine per un
totaledi19unitàcoinvolte.La
documentazione dovrà esse-
re consegnata ai Centri per
l’impiegolocalizzatisututtoil
territorio provinciale (Gemo-
na, Pontebba, Tolmezzo per
l'Alto Friuli; Codroipo, San
Daniele e Tarcento per il Me-
dio Friuli; Udine e Cividale
con lo sportello di Manzano
per il Friuli centrale; Cervi-
gnanoeLatisanaper laBassa
Friulana ); i bandi invece so-
no consultabili on line www.
provincia.udine.it/lavoro/cit-

tadini/lavorisocialmenteuti-
li.

I progetti di Lavori social-
mente utili per l’area “Lavo-
ro, Welfare e Sviluppo Socio-
Economico” riguardano: il
Servizio Sviluppo Area Mon-
tagna e Supporto “Fondazio-
neDolomiti”-sedeTolmezzo;
il Servizio Promozione delle
Identità–sedeUdine;IlServi-
zio Istruzione e Università –
sede Udine; il Servizio Lavo-
ro,CollocamentoeFormazio-
ne – sedi varie (Cervignano
del Friuli, Cividale, Codroi-
po, Latisana, Pontebba, Udi-
ne); il Servizio Cultura e Bi-
blioteche – sede Udine.

Lepersonechepossonouti-
lizzare questo importante

strumento d’integrazione al
reddito devono essere resi-
denti nell’area territoriale
delCentroperl’Impiegodove
sisvolgonoleprestazionie, in
subordine, residenti nei co-
muni del territorio regionale
diversidaquelloincuisisvol-
gono le attività previste nei
progettiesidevonotrovarein
una delle seguenti situazioni:
lavoratoriinCIGS(inCassaIn-
tegrazione Straordinaria a 0
ore e percettori della relativa
indennità), lavoratori inseriti
inlistadimobilitàaisensidel-
la L. 223/91 e percettori della
relativa indennità, lavoratori
titolari di altro trattamento
speciale di disoccupazione.
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La Provincia ha deciso di prorogare i termini per la presentazione delle richieste nei vari uffici del lavoro

Lavori socialmente utili, domande fino a marzo

Un’immagine d’archivio di una seduta del consiglio comunale.
Ieri sera Arpino ha creato un’insolita atmosfera accendendo

una candela per contestare i tagli all’illuminazione pubblica

di GIACOMINA PELLIZZARI

Il consiglio comunale rinvia a maggio la discussione della
mozionecheprevedel’istituzionedelregistrodeibiotestamen-
ti. L’hanno deciso, all’unanimità, i capigruppo pochi minuti
prima dell’inizio della seduta per evitare spaccature tra i ban-
chi della maggioranza. L’ennesima mediazione, però, non è
piaciuta ai promotori del referendum popolare che, dall’aula
doveeranogiuntiperseguireilavori,nonhannoesitatoadefi-
nirelamossa«rivoltante».Tuttociòprimadiassicurarechese
a maggio il voto sarà negativo riproporranno il referendum.

Ok all’anagrafe degli eletti con tanti distinguo
Mansi: firme anti-Berlusconi. Tagli alle luci e Arpino accende la candela

Nuove proposte del Wwf
contro l’inquinamento

da polveri sottili

di FEDERICA BARELLA

Buone notizie in arrivo per per gli
studenti universitari che frequentano
l’ateneo udinese, provenendo da fuori
sede. Per i circa settemila ragazzi che
animanoannodopoannoilmercatoim-
mobiliare udinese legato all’universi-
tà, dopo anni di rincari e di denunce di
prezzirecord,èarrivatoilmomentodei
ribassi. Secondo gli esperti della fede-
razione dei mediatori della Fimaa, co-
me sottolinea il loro presidente udine-
seLinoDomini,gliaffittisonoinfatti in
ribasso,senoneccessivocomunquede-
ciso.

Nel 2010, il mercato delle locazioni
agli studenti universitari ha segnalato
una riduzione dei canoni dello 0,4 per
centoper i bilocaliedello 0,2 percento
peri trilocali. Inbase allazona, ilcano-
nedi locazioneper una cameraconba-
gno e cucina in condivisione oscilla in-
fatti tra i 150e i 200 euro al mese (spese
incluse).

Nella ricerca dell’appartamento,
l’approccio cambia a seconda del tipo
distudente,inparticolarmodosesitrat-
tadimatricoleo studenti iscritti dalse-

condo anno in poi. Chi ha già intrapre-
so il percorso di studi inizia a cercare
casa già a luglio. Le matricole, invece,
inizianolaricercasuccessivamente,so-
prattutto se hanno scelto una facoltà a
numerochiuso.Inquestocaso,gliiscrit-
tiaspettanoirisultatidell’esamediam-
missione.

Le zone più “hot”, quelle più richie-
ste dai vari studenti dei poli scientifici
e umanistici dell’ateneo friulano, sono
ovviamente i Rizzi e la zona di via An-
ton Lazzaro Moro.

Maeccoinvecel’identikitdell'appar-
tamentotipoperunostudenteuniversi-

tario che approda a Udine, o comun-
que di quello che viene richiesto diret-
tamentealleagenzieimmobiliari,ogra-
zie al tam tam studentesco. In assoluto
sipreferiscel’appartamentoconriscal-
damento centralizzato: la gestione non
è complicata come quella di un riscal-
damento autonomo. Si preferisce sem-
pre più la stanza singola. Gli studenti
preferiscono soluzioni ben arredate,
possibilmente con collegamento adsl.

«Chiaro che con questi requisiti -
spiega sempre il presidente della Fi-
maa Lino Domini - gli affitti base non
possonoesserebassissimi,anchese,ap-
punto stiamo registrando sempre più
unribassonellequotazionidegliaffitti.
Forse anche per questi rialzi registrati
finoapochimesifa,allafinemoltigeni-
toripreferivanoacquistarelacasaperi
propri figli, anche e soprattutto come
come forma d’investimento».

Ma investitori, sempre più, sono an-
che quanti un figlio universitario non
cel’hanno.Einquestocaso,piùdelmo-
nolocale, la richiesta si concentra sui
bilocali ma soprattutto sugli apparta-
menti a tre stanze. Si sa infatti che gli
studentipreferisconocondividerel’abi-
tazione per abbattere i costi.
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LA FIMAA

“Comeaggregarsiperaf-
frontareimercatiesteri”è
il titolo di un seminario,
della durata di 8 ore e che
si svolgerà l’8 e il 9 febbra-
ionellasedediudine,orga-
nizzatodaConfartigianato
Udine.Relatoresaràilpro-
fessor Nicola Minervini,
consulente del Centro di
Commercio Internaziona-
leItcdiGinevra,dell’Unio-
neEuropeaediEntidipro-
mozione del commercio
estero italiani ed esteri.
Potrannoparteciparvigra-
tuitamente i dipendenti a
tempodeterminatoeinde-
terminato (esclusi gli ap-
prendisti) delle imprese,

artigianeenon,giàiscritte
aFondartigianato. I titola-
rid’impresapotrannoassi-
stere al corso nel quale so-
no iscritti i propri dipen-
dentisempregratuitamen-
te,masoloinqualitàdiudi-
tori, al fine di stimolare e
migliorare le sinergie con
i propri collaboratori. Le
adesioni dovranno perve-
nireaConfartigianatoUdi-
ne inviando una mail al-
l’Ufficio Affari Comunita-
ri per ottenere i moduli di
adesione (info: Ingrid
Avanzolini, tel.
0432.516745;mail:iavanzo-
lini@uaf.it).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove opportunità
per il mercato estero

A due mesi di distanza dal passaggio
al sistema digitale, le trasmissioni tv
sono un problema per molti cittadini
e anche per gli stessi addetti
antennisti. «Anche a noi avevano
detto che non ci sarebbero stati
problemi, invece non è così. Ce ne
siamo resi conto all’indomani dello
switch-off e da allora, era il 3
dicembre, siamo subissati di
richieste di intervento alle quali non
riusciamo a far fronte, anche per le
difficile condizioni meteorologiche.
Abbiate un po’ di pazienza». Chi
parla è il capo gruppo degli
antennisti di Confartigianato Udine,
Paolo Iacuzzo che, rivolgendosi ai
cittadini friulani, li prega di
pazientare e, nello stesso tempo, di
non affidarsi a tecnici improvvisati

per scongiurare altri guai. Proprio
per dare ai cittadini la massima
garanzia, Confartigianato del Friuli
Venezia Giulia, ha approvato un
codice etico al quale gli antennisti
hanno aderito, codice che assicura
agli utenti servizi trasparenti sia
sotto l’aspetto tecnico che
economico. Da settembre sul sito
della Regione Fvg, alla voce “digitale
terrestre in Fvg”, è possibile
visualizzare un elenco degli
antennisti che aderiscono al codice.
«Abbiamo ritenuto – conclude
Iacuzzo - di fornire un utile
strumento a tutti coloro che in
questo momento di transizione
hanno necessità di un supporto
tecnico qualificato ed esperto».
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Digitale, antennisti a disposizione

Palazzo Belgrado è la sede della
Provincia di Udine

L’Ateneo apre
ai disoccupati

Annunci di lavoro
con l’Università

MessaggeroVeneto
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